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la proposta
«Istituire untutor antipizzo
per leaziende aperte al Sud»

DAROMA

C on la crisi economica il
crimine organizzato di­
venta ancora più peri­

coloso. Grazie ai capitali illecì­
ti,.l'im~renditOriamafiosapuò
sbara iare la concorrenza le­
galec eattraversaunmomen­
to di particolare difficoltà. La
Confesercenti lancia l'allarme
e chiede strumenti nuovi: isti­
.tuire un tutorantiracket per se­
guire le imprese che non ri­
nunciano a investire al Sud,
creare unacorsiapreferenziale
negli appaltiper le aziende che
denunciano il pizzo, affidare al
Vìmlnale hl competenza del
fondo di prevenzione anti­
racket e antiusura. Proposta,
quest'ultima, accolta dal sotto­
segretario all'Interno Manto­
vano.
La mafia approfitta della crisi,
avverte dunque, il presidente
di Confesercenti MarcoVentu­
ri: «Èun allarme che ci sentia­
mo di lanciare in un momento
in cui la mafia imprenditrice u­
sa le incertezze dell'economia
per rafforzare le sue posizioni.
Serveunpattosolennepersan- .
eire una grande offensivaper la
legalità». Tano Grasso, presi­
dente della Federazione anti­
racketitalìana, conferma: «Sia­
mo di fronte a una emergenza
usura dettata dalla crisi econo­
mica». Il restringimento nel
credito delle banche «diventa
fattore criminogeno perché
può spingere tantiimprendito­
ri verso gli usurai». Venturi è
d'accordo. E in una fase eco-
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nomica tanto difficile la Con­
fesercenti chiede al governo'
«più risorse per il fondo pre­
venzione, che vaspostato almi­
nistero degli Interni al fine di
garantire un miglior raccordo
fra le risorse disponibili».
Un punto su cui AlfredoMan­
tovano si dice «favorevole»:
«Spero che ciò venga realizza­
to in tempi rapidi - replica il
sottosegretario - perché signi­
fica ~t€liore prontezza e mi­
nori . coltà nell'erogaresom­
me destinate alla prevenzione
senza fare tanti passaggi». E la
crisi? «Lamafia approfitta del
momento di difficoltà, è vero,
ma il governo sta rispondendo
con una raffica di misure ade­
guate. Non siamo certo all'an­
no zero», Mantovano si riferi­
sce ai «provvedimenti norma­
tivi, alcuni già approvati, altri
in via di discussione. Siamo già
passati dalla fase della consa­
pevolezza a quella dei fatti».
Venturi però chiede che il go­
verno «si attivi per evitare un
restrìngimento del credito, fa­
vorire mutui meno gravosi,va­
rare rapidamente norme sem­
plificatrici per la riabilitazione
dei protestati e premi fiscali a
chi denuncia il taglieggiamen­
to».Da«istituireanche un tutor
antiracket che non lasci sole le
imprese che con coraggio vo­
gliono investire nel SUa". Vin­
cenzo Conticello, titolare del­
l'antica focacceria S.Francesco
a Palermo, chiede «una corsia
preferenziale negli appalti per
le aziende che denunciano».
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